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Incontro nazionale ad Assisi. Presente anche una delegazione della nostra diocesi.

S
essantacinque diocesi, in 
rappresentanza di una quindicina 
di regioni italiane, hanno raggiunto 

Assisi (Pg), dal 4 al 7 settembre scorsi, 
per il “Secondo Happening nazionale” 
organizzato dal Forum degli Oratori 
Italiani (FOI) . Dopo una prima edizione 
nelle diocesi di Bergamo e Brescia nel 
2012 e un incontro per i responsabili a 
Loreto nel 2013, l’evento ha a!rontato 
il tema “LabOratori di Comunità”, 
con momenti di scambio, formazione 
e programmazione. Erano presenti 
oltre 40 realtà associative che in Italia si 
occupano a tempo pieno della pastorale 
oratoriana, insieme ai rappresentanti 
degli U#ci della Pastorale Giovanile. 
All’happening ha preso parte anche una 
piccola delegazione della nostra diocesi 
di Como, con don Emanuele Corti, il 
quale sottolinea «il valore e l’importanza 
di un’esperienza come quella vissuta ad 
Assisi. Da una parte – osserva ancora il 
responsabile della Pg comense – c’è il 
valore dell’incontro in sé, che permette 
di conoscere, scambiare, mettere a 
confronto idee e proposte di!erenti che 
ciascuno vive nella propria Chiesa locale. 
Dall’altra abbiamo avuto la possibilità 
di costatare la bontà dei nostri percorsi. 
Per la nostra diocesi, come per buona 
parte della Lombardia e del nord Italia, 
l’Oratorio è un punto di riferimento 
del progetto educativo di comunità e 
parrocchie. La nostra è una tradizione 
molto spesso secolare. Nessuno nasconde 
le di#coltà e la necessità di essere al 
passo con i tempi, ma quella dell’Oratorio 
è una proposta ancora valida, che si 

inserisce nella vita delle famiglie e del 
territorio». La diocesi di Como, tra 
l’altro, ha portato la sua testimonianza 
ad Assisi, raccontando un’esperienza 
di Oratorio. A confermare la ri&essione 
di don Emanuele sull’attualità del 
progetto oratoriano ci sono le parole del 
metropolita dell’Umbria, il cardinale 
Gualtiero Bassetti, presule di Perugia 
– Città della Pieve, il quale, nei giorni 
scorsi, nel presentare l’evento “H
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parlato di una «nuova primavera» degli 

Oratori. «Ho notato nelle Parrocchie dove 
ha preso corpo l’attività oratoriale – ha 
detto sempre il cardinale Bassetti – una 
maggiore vivacità per l’intera comunità. 
Oggi l’Oratorio è un centro vivo attorno 
al quale ruotano le attività più importanti 
di ogni comunità, che rivolge a fanciulli 
e ragazzi: dalla catechesi all’animazione 
ricreativa +no a quelle culturali, caritative 
e missionarie, che sono espressione 
dell’intera comunità cristiana. L’Oratorio 
ha una sua centralità ed è punto di 
riferimento per tutti, anche a livello 
sociale». 
Ricordiamo che in Italia ci sono oltre 
settemila oratori, con un milione 
e mezzo di bambini accolti (cui si 
aggiungono adolescenti e giovani) accolti 
da oltre 300mila animatori. È stata la 
consapevolezza di avere di fronte una 
realtà tanto vasta a guidare l’happening 
di Assisi, che ha analizzato nuovi spunti 
per continuare a far crescere questo 
delicatissima attività pastorale della 
Chiesa italiana. La +oritura di nuovi 
oratori in molte regioni mostra una 
vitalità che fa ben sperare per il futuro e 
che stimola nuove realtà parrocchiali a 
scegliere questo stile, quello dell’oratorio, 
per raggiungere i più giovani delle 
proprie comunità. Ogni giorno in Italia 
gli oratori aprono le proprie strutture a 
bambini e ragazzi, senza distinzione di 
età, estrazione sociale, etnia, lingua o 
religione proponendo progetti educativi 
a vari livelli e fornendo una risposta 
a#dabile alle sempre più pressanti 
richieste di aiuto e sostegno delle 
famiglie. 

Oratorio            
del futuro

La città di san Francesco
ha accolto centinaia di
educatori, animatori, preti
da tutta Italia, per parlare
dell’attualità e del domani
di questa proposta educativa

La tre-giorni di Assisi ha visto 
moltissimi incontri, workshops 
(su temi diversi fra i quali bene 

comune, accoglienza, animazione, 
relazione, alleanze, dove gli animatori 
sono stati invitati a trovare insieme nuove 
idee per “generare comunità”, linguaggi 
e modi per concretizzare il messaggio 
dell’oratorio nella civiltà odierna) e 
occasioni di approfondimento (come 
gemellaggi o la scoperta di un itinerario 
artistico-spirituale nelle basiliche 
assisane). Non sono mancati momenti 
di festa – come il recital “Forza Venite 
Gente” – e di preghiera – con la +accolata 
per le vie della città di San Francesco. Fra 
gli ospiti dell’happening anche il ministro 
di Istruzione, Università e Ricerca 
Stefania Giannini. «Mi piace molto 
parlare di alleanza educativa fra oratori 
e scuola – ha sottolineato la titolare 
del Miur nel suo intervento – perché la 
nostra visione della scuola è che essa sia 
uno spazio non solo +sico, ma uno spazio 
dello spirito. Non è soltanto importante 

il momento della lezione frontale, 
ma anche il sistema di relazioni 
che si costruisce dentro e fuori 
dalla classe. L’oratorio fa proprio 
questo». Giannini ha anche 
ricordato che con il Forum degli 
Oratori esiste già un accordo 

+rmato nel 2012 e ha lanciato la s+da 
di rinnovarlo integrandolo con una 
serie di nuovi contenuti. «Voi siete 
i protagonisti di questo incontro – 
ha esordito il cardinale Gualtiero 
Bassetti – senza la vostra presenza, 
senza il vostro impegno, senza la 
vostra autenticità, questa iniziativa 
perderebbe di signi+cato. Senza il vostro 
quotidiano, incessante, appassionante 
lavoro ed impegno negli oratori, questi 
resterebbero una bella idea e un 
progetto sulla carta». Ringraziando i 
tanti animatori e responsabili riuniti ad 
ascoltarlo, l’arcivescovo di Perugia-Città 
della Pieve, che è anche vice-presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana, 
ha sottolineato come «questa proposta 
educativa meravigliosa, che sono gli 
oratori, prende vita e forma soprattutto 
da voi. Io, anche a nome dei vescovi 
italiani e della nostra Chiesa vi dico 
grazie perché ci siete e per quello che 
fate. Ragazzi, andate avanti e vincete 
anche voi la scommessa dell’oratorio». 

Tra i relatori dell’happening, 
particolarmente gradita è stata la visita di 
monsignor Paolo Giulietti, neo-vescovo 
ausiliare di Perugia e già responsabile 
nazionale di Pastorale Giovanile, 
che ha approfondito la tematica 
“LabOratori di Comunità” anche 
rispondendo ad alcune sollecitazioni 
provenienti dall’assemblea tramite i 
social. «L’educazione di un ragazzo si 
realizza pienamente solo quando c’è 
una comunità cristiana che se ne fa 
carico. L’oratorio non è autosu#ciente 
– ha sottolineato monsignor Giulietti 
– ma deve rappresentare il collante 
con le altre realtà parrocchiali, con le 
istituzioni del territorio a favore dei più 
giovani e attraverso il loro linguaggio». 

Commentando il positivo momento 
per gli oratori in Italia, monsignor 
Giulietti ha sollecitato i partecipanti 
all’incontro di Assisi a operare perché 
«l’oratorio diventi crocevia di soggetti 
alleati come la famiglia, la scuola, i 
servizi sociali, il mondo dello sport, per 
il bene prezioso delle nuove generazioni 
all’interno di un dialogo fecondo».  Le 
conclusioni +nali dell’evento, che ha 
mostrato se mai ce ne fosse bisogno 
la vitalità della realtà oratoriana nel 
nostro Paese, un vero e proprio “Made 
in Italy” che orgogliosamente la Chiesa 
italiana sostiene, sono state tirate da 
don Michele Falabretti, responsabile 
del Servizio di Pastorale Giovanile della 
CEI. Nel suo intervento Falabretti ha 
testimoniato come moltissimi vescovi 
italiani desiderino l’oratorio nelle loro 
Diocesi. «Tutta l’Italia sogna l’oratorio per 
accompagnare i piccoli nella loro crescita. 
È necessario, però, investire su questo 
strumento, il più forte ed e#cace per la 
pastorale giovanile». Tornando sul tema 
della comunità, +lo guida dell’evento, don 
Michele ha sottolineato l’importanza di 
imparare a costruirla, avviando relazioni 
e custodendo anche le diversità del fare 
oratorio nelle varie realtà, vera ricchezza 
di questa esperienza. Alla Basilica di 
Santa Maria degli Angeli, monsignor 
Renato Boccardo, arcivescovo di 
Spoleto e Norcia e responsabile della 
Pastorale Giovanile e degli Oratori 
per la Conferenza Episcopale Umbra, 
ha presieduto la celebrazione +nale 
esortando i giovani dell’H
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quello che dovete essere: parafrasando 
l’espressione di San Giovanni Paolo II alla 
veglia di Tor Vergata del 2000. “Tutta la 
comunità cristiana ha bisogno di giovani 
appassionati. Se saprete guardare con 
forza al futuro, metterete a fuoco tutto il 
mondo”».
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Un’allenza 
fra le 

anime della 
comunità.

LE SOLLECITAZIONI
Tutti i relatori hanno
messo in evidenza
la necessità di percorsi
che pongano al centro
i ragazzi, con le famiglie
e le loro richieste


